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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO l. 

N orme sulla dichiarazione annuale 
dei r_edditi. 

Art. l. 

La. dichiarazione dei redditi soggetti alle im­
poste dirette è fatta, a decorrere dal 1951, con 
l'osservanza delle disposizioni del decreto legi­
slativo luogotenenziale 24 agosto 1945, n. 585. 

Sono abrogati il secondo comma dell'artico­
lo 18 e gli articoli 19, 20, 21 e 24 del decreto 
sopra citato. 

Art. 2. 

La dichiarazione deve indicare, per i sin­
goli redditi, .la specificazione delle fonti, l'im­
porto lordo, le spese detraibili e l'importo 
netto, nonchè, agli effetti dell'imposta comple­
mentare progressiva sul reddito complessivo, 
gli oneri deducibili e gli altri titoli di detra­
zione previsti . dalla legge relativa. 

Le dichiarazioni sono numerate progressi­
vamente, ed il numero è comunicato al presen­
tatore. Sarà di pubblica ragione,' negli uffici 

· distrettuali, l'elenco nominativo, progressivo 
dei presentatori delle dichiarazioni. 

Sono es~nerati dall'obbligo della dichia­
razione: 

l) coloro che sono assoggettati all'imposta 
complementare progressiva sul reddito per red­
diti di categoria C/2, se il reddito complessivo 
ai fini di detta imposta non supera le 
lire 600.000; 

2) coloro il cui reddito complessivo valu-
1 

tabile ai fini dell'imposta complementare sul 
reddito non supera le lire 240.000, limitatamen­
te ai redditi di terreni ed ai redditi ~grari. 

Nulla è innovato in materia di valutazione 
del reddito dominicale dei terreni e dei redditi 
agrari. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO l. 

.N orme sulla dichiarazione annuale 
dei redditi. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

l) i prestatori di opera subordinata aventi 
redditi esclusivamente di categoria C/ 2, che nel 
loro complesso, ~i fini della imposta comple­
mentare, non superino le lire 600.000; 

Identico. 

Identico. 
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Art. 3. 

La dichiarazione deve essere presentata ogni 
anno, anche se non sono intervenute variazio­
.ni nei redditi già accertati. 

In caso di omessa dichiarazione, i redditi 
accertati per l'anno precedente continuano ad 
essere iscritti a ruolo, aumentati, per i redditi 
di categoria A, di .categoria B ·e di categorià 
C/ 1, del 10 per cento, salvo la facoltà dell'uf­
ficio di r.ettificarH. 

Chi omette di presentare la dichiarazione è 
punito con l'ammenda da 'lire 10.000 a lire 
100.000, con la riduzione di un terzo per i casi 
lievi ed il raddoppio per i casi gravi, senza 
pregiudizio delle altre sanzioni previste, per 
le singole imposte, dalle disposizioni vigenti, 
nei casi di mancata e infedele ·dichiarazione in 
dipendenza di accertamento o rettifica di uf­
ficio. 

La detta ammenda verrà raddoppiata in cas·o 
di recidiva e triplicata in caso di recidiva rei­
terata. 

Il decreto o la sentenza di condanna divenuti 
definitivi verranno pubblicati gratuitaffi:ente 
per estratto nel foglio annunci legali. 

·Art. 4. 

L'azione della finanza per la rettifica dei 
.redditi con1presi nelle dichiarazioni presentate 
tempestivamente e, nei casi di ·mancata pre­
sentazione della dichiarazione, di quelli prece­
dentemente accertati, si prescrive col 31 di­
cembre del terzo anno successivo a quello in 
c.ui la dichiarazione fu presentata o doveva es­
sere presentata. 

L'azione della finanza per l'accertamento dei 
redditi non dichiarati dal contribuente, che 
non abbiano formato oggetto di precedenti ac­
certamenti, si prescrive col 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello in cui la di­
chiarazione doveva essere presentata. . 

Art. 5. 

L'Ufficio distrettuale delle Imposte dirette 
può trasn1ettere al contribuente, per lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, questio­
nari relativi all'accertamento dei redditi, invi-

Art. 3. 

Identico. 

Identico. 

Chi omette di presentare la dichiarazione è 
punito con l'ammenda da lire 5.000 a lire 
100.000, con la riduzione di un terzo per i casi 
lievi ed il raddoppio per i casi gravi, senza 
pregiudizio delle altre sanzioni previste, per le 
singole imposte, dalle disposizioni vigenti, nei 
casi di mancata e infedele dichiarazione in di­
pendenza di accertamento o rettifica di ufficio .. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico . 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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tandolo a res.tituirli, debitamente compilati e 
firmati, in un termine-non inferiore a quindici 
giorni. 

Chi non restituisce in termine i questionari 
o li restituisce con risposte incomplete o non 
veritiere è punito con l'ammenda da lire 2.000 
a lire 50.000. 

TITOLO Il. 

Nonne relative alle imposte dirette. 

Art. 6. 

Le imprese soggette a registrazione ai sensi 
deÌl'articolo 2195 del Codice civile, che · non 
siano società od enti tassa bili in hase a bilancio, 
possono chiedere che il loro reddito imponibile 
sia accertato in base ai risultati delle scritture 
:contabili. A tale fine, devono corredare la di­
c~iarazione con la copia del bilancio e del conto 
dei profitti e delle perdite, con cui si chiude il 
loro inventario ai sensi dell'articolo 2217 del . 
Codice civile. 

Per le imprese, che non hanno esercitato la 
facoltà prevista nel comma precedente o che, 
pur avendo esibito il bilancio e il conto dei 
profitti e delle perdite, risulti non abbiano 
tenuto le scritture contabili regolarmente e 
in modo idoneo per il controllo della veridicità 
.àella dichiarazione. gli Uffici delle imposte e 

gli organi giudicanti determinano l'.tmponibile 
in base alla situazione economica dell'azienda 
desunta dagli elementi e dai dati da essi rac­
colti. Nell'avviso di accertamento, o in altri 
avvisi notificati successivamente, e nella deci­
sione gli uffici delle imposte e, rispettivamente, 
gli organi giudicanti indicano i motivi per i 
quali non è stato ammesso l'accertamento in 
base alle scritture contabili e, in ogni caso, 
g"li elementi che sono serviti per la detenn\na­
zione del reddito. 

Art. 7. 

L'articolo 6 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato l o settembre 1947, 
n. 892, è sostituito dal seguente: 

«L'Intendenza di finanza ha facoltà d i 
attribuire la competenza ad eseguire l'accerta.-

Senato della Repubblica - 577-B 

TITOLO II. 

N orme relative alle imposte d~~rette. 

Art. 6. 

·Identico. 

Per le imprese, che non hanno esercitato la 
facoltà prevista nel comma precedente o che, 
pur avendo esibito il bilancio e il conto dei pro­
fitti e delle perdite, risulti non ~bbiano tenùto 
le scritture contabili regolarmente e· in modo 
idoneo per il controllo della veridicità della di­
chiarazione, gli Uffici delle imposte e gli or-

. gani giudicanti determinano l'imponibile in base 
alla situazione economica dell'azienda desunta 

dagli elementi e dai dati da essi raccolti. N el­
l'avviso di accertamento, o in altri avvisi no­
tificati successivamente, e nella decisione gli 
Uffici delle imposte ~' rispettivamente, gli or­
gani giudicanti indicano i motivi per i quali 
non è stato ammesso l'accertamento in base 
alle scritture contabili e, in ogni caso, gli ele­
menti che sono serviti per la _determinazione 
del reddito semprechè la dichiar~zione contenga 
gli elementi · attivi e passivi richiesti nel primo 
comma dell'articolo 2. 

Art. 7. 

Identico. 
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mento, anzichè all'Ufficio delle imposte nel 
cui distretto si trova la sede legale della società 
od ente, ovvero il domicilio fiscale dell'impren­
ditore, all'Ufficio nel cui dis-tretto si trova la 
sede amministrativa o lo stabilimento prin­
cipale. -

« La facoltà di cui al comma _precedente 
è esercitata dal Ministero delle finanze se la 
sede amministrativa o lo stabilimento princi­
pale si trovano nel distretto di uffici apparte­
nenti a provincie diverse. 

<<Le disposizioni precedenti hanno effetto, 
per le società ed enti tassa bili in base a bilancio, 
dai bilanci chiusi posteriormente al 31 di­
cembre 1946 e, ·per le altre società e per gli 
imprenditori individuali, dalle tassazioni rela­
tive all'anno 194 7, fermi restando,- in ogni 
caso, gli accertamenti divenuti definitivi». 

Art. 8. 

La valutazione delle materie prime e delle 
merci, ai fini della determìnazione del reddito 
imponibile, è fatta in base al minor prezzo 
tra quello di acquisto o di costo e quello de­
sunto dall'andamento del mercato alla chiu­
sura dell'esercizio. 

Le disposizioni relative alla riyalutazione 
per conguaglio. monetario si applicano anche, 
fermi restando gli accertamenti divenuti defi­
nitivi, alle materie prime ed alle merci, in base 
ai valori ed alle consistenze quantitative e 
qualitative risultanti dagli inventari, regolar­
mente tenuti. Quando, peralt~o, il valore di 
inventario risulti maggiore del prezzo di acqui­
sto o di costo, la rivalutazione per conguaglio 
monetario si calcola sulla base del detto prezzo. 

Nel caso di variazioni quantitative si con- · 
sidera che il realizzo sia avvenuto 'anzitutto 
per le merci acquistate in momento più vicino 
alla data in cui il realizzo ha avuto luogo. 

Art. 9. 

Nel caso di realizzo, all'infuori della liquida­
zione della impresa, della scorta di materie . 
prime e di merci indispen.sa bile al normale 
funziona me n t o dell'azienda, si considera utile 
o perdita, ai fini tributari, nei riguardi dei 
contribuenti che lo abbiano domandato nella 

N. 577-B -- 2. 

Art. 8. 

Identico. 

Le disposizioni relative alla rivalutazione per 
conguaglio mol}etario si applica·no anche, con 
effetto d·al 1950, alle materie prime ed alle mer­
ci, in base ai valori ed alle consistenze quan­
titative e qualitative risultanti dagli inventari, 
regolarmente tenuti. Quando, peraltro, il valore 
di inventario risulti maggiore del prezzb di ac­
quisto o di costo, la rivaluzione per conguaglio 
monetario si calcola sulla base del detto prezzo. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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dichiarazione relativa af primo esercizio chiuso 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
la differenza tra il ricavato del realizzo e il 
{}Osto della. ricostituzione. 

La disposizione del comma precedente si 
. applica anche se la ricostituzione avviene 
fuori dell'esercizio in cui si è verificato il 
realizzo, ma non oltre il terzo esercizio succes­
siv·o, purchè l'importo d~l realizzo sia stato 
accantonato in un fo~do speciale al passivo 
del bilancio, per essere destinato alla ricosti­
tuzione stessa. 

In questo caso, la differenza indicata nel 
primo comma ~i considera utile o perdita del­
l'eserci~io in cui avviene la ricostituzione. 

Gli acquisti successivi al realizzo si imputa­
no alla ricostituzione della scorta indispensa­
bile. 

. Quando il contribuente ha esercitato la 
facoltà prevista nel primo comma, la scorta 
indispensabile è valutata, ai fini tributari, 
fuori del caso di realizzo, costantemente al 
prezzo di costo, salva la rivalutazione per 
conguaglio monetario. 

Art. 10. 

Agli effetti delle disposizioni contenute nel­
l'articolo precedente, si considera scorta indi­
spensabile al normale funzionamento dell'a­
zienda la media delle consistenze di materie 
prime o merci risultanti dagli inventari di 
chiusura degli esercizi 1937 e 1938. 

Il contribuente e l'ufficio hanno la facoltà 
di dimostrare che la consistenza della scorta 
indispensabile deve essere stabilita in misura 
maggiore o minore, in rapporto a situazioni 
contingenti verificatesi negli esercizi presi 
come base di commisurazione. 

La consistenza della scorta indispensabile è 
ridotta o aumentata in corrispondenza di mo-· · 
dificazioJ).i sopravvenute nella potenzialità pro­
duttiva o nelle esigenze tecniche dell'azienda. 

Per le imprese che hanno iniziata la loro · 
attività dopo il1 ° gennaio 1937, la consistenr;a 
della scorta indispensabile si determina avendo 
riguardo a quella, d~lle aziende sfmilari pree­
sistenti. 

Senato della Repubblica - ll77-D 

La disposizione del comma precedente si ap­
plica anche se la ricostituzione avviene fuori 
dell'esercizio in cui si è verificato il realizzo, 
ma non oltre il secondo esercizio successivo, 
purchè l'importo -del realizzo sia stato accan­
tonato in un fondo speciale al passivo dèl bi­
lancio, per essere destinato· alla ricostituzione 
stessa. 

Identico. 

Identico. 

Identico . 

Art. 10. 

Identico. 
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Art. li. 

Qualora la scorta inilispensabile al normale 
funzionamento dell'azienda, stabilita in con­
formità dell'articolo 10, sia stata ridotta, per 
realizzo o perdita, nel periodo dal l o gennaio 
1939 al 31 dicembre 1945 e sia stata ricosti­
tuita successivamente a tale periodo e non 
oltre il 31 dicembre 1951, è "consentito di valu­
tare, ai fini della determinazione del reddito 
imponibile, la scorta ricostituita al prezzo 
ricavato dal realizzo, ovvero al valore che aveva 
nell'inventario di apertura dell'esercizio nel 
quale fu perduta, operandosi, nell'un caso e 
nell'altro, la rivalutazione per conguaglio 
monetario de l prezzo o valore sopraindicati. 

La disposizione del comma prf'cedente si 
applica a condizione che l'eventuale diffe­
renza tra il coBto effettivo della ricostituzione 
ed il valore attribuito in inventario alla scorta 
ricostituita ida dichiarata dal contribuente 
entro H 31 dice1nbre 1951 per i bilanci relativi 
agli esercizi chiusi ·prima dell'entrata in vigore 
della presente legge, e nel termine stabilito 
per le normali dichiarazioni per i bilanci 
relativi agH esercizi successivi. 

Là disposizione del l o comma si applica , 
anche alle differenze già accertate dali 'ufficio, 
qualora la relativa tassazione venga, su ri­
chiesta del contribuente, definita entro quattro 
mesi dall'entrata in vjgore della presente legge. 

Art. 12. 

Il periodo di ammortamento dei nuovi 
impianti costruiti a decorrere dal l 0 gennaio 
1946, nonchè degli ampliàmenti, delle trasfor­
mazioni e delle ricostruzioni di in1pianti esi­
stenti, effettuati a decorrere dalla stessa data, 
può, a richiesta del contribuente, essere ridotto 
di non oltre due quinti. L'ammontare delle 
quote di ammortamento relativo al minor 
periodo è computato, in aggiunta alle quote 
normali, nell'esercizio in cui è stata sostenuta 
la spesa e nei tre esercizi successivi, in misura, 
peraltro, che, in ciascun eserciZio, l'anticipato 
ammortamento non superi il 15 per cento 
della spesa. 

Il soggetto deve indicare nella dichiarazione 
le quote di ammortamento anticipato di cui 
chiede la detrazione dai redditi dichiarati. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 577-JJ 

Art. 11. 

Art. 12. 
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Per gli esercizi chi usj prima dell'entrata in 
vigore della presente legge la detrazione è 
·ammessa per i re(iditj che vengano dichiarati 
o definiti, a richiesta del contribuente, en tro 
quattro mesi dall'entrata in vigore della pre -
sente legge. -

Art. 13. 

Dall 0 gennaio 1951, i redditi di categoria B 
e 0/1 accertati al nome di persone fiHiche sono 
soggetti all'imposta ·di ricchezza mobile per 
la, parte eccedente nell'anno l'importo netto 
di lire 2-4-.0.000 . 

. Se il soggetto ha redditi classificati in cate­
gorie diverse, la detrazione prevista nel comma 
precedente è concessa una· volt~ sola, venendo 
imputata prima ai redditi di categoria C /2, 
poi a quelli di categoria C / l e, da ultimo, a 
quelli di categor~a B. 

Art. 14. 

A decorrere dal 1° gennaio 1951 l'imposta 
speciale prevista dall'articolo 1, terzo comma, 
del decreto legge 19 ottobre 1944, n. 384, è 
soppressa. 

Art. 15. 

A decorrere dal l o gennaio 1950, il reddito 
complessivo è assoggettato all'imposta com­
plementare progressiva sul reddito per la parte 
eccedente le 240.000 lire. 

Con la stessa . decorrenza, è ammesso, per 
ciascun componente la famiglia compresa la 
moglie non legalmente separata, una detra­
zione fissa dal reddito complessivo annuo del 
contribuente di lire 36.000, in sosti_tuzione delle 
detrazioni previste dall'articolo 2 del decreto 
legislativo 27 giugno 1946, n. 87. 

A formare il reddito complessivo i redditi 
di ricchezza mobHe coneorrono ·per il loro am­
montare effettivo, quale risulta prima che siano 
operate le detrazioni disposte dall'ar~icolo 13. 

Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

L'imposta speciale sui :r:edditi dei capitali del­
le imprese individuali e delle sç>cietà non azio­
narie, istituita con 'l'articolo 12 del regio de­
creto-legge 12 aprile 1943, n. 205, ed estesa, 
con decreto legislativo luogotenenziale 19 ot-

. tobre 1944, n. 384, ai redditi di categoria B, 
esenti dall'imposta di ricchezza mobile o sog­
getti ad un tributo sostitutivo delle imprese in­
dustriali e commerciali in qualunque forma co­
stituite, è soppressa a decorrere dal 1° gen­
naio 1951. 

Art. 15. 

Identico. 

Con la stessa decorrenza, è ammesso, per 
ciascun componente la famiglia compresa la .mo­
glie non legalmente separata, una detrazione 
fissa dal reddito complessivo annuo del contri­
buente di lire 50.000, in sostituzione delle de­
trazioni previste dall'articolo 2 del decreto le­
gislativo 27 giugno 1946, n. 87. 

Identico. 
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Art. 16. 

L'accertamento ai fini dell'imposta comple­
mentare prog;ressiva è di competenza dell'Uf­
ficio distrettuale nella cui circoscrizione il con­
tribuente ha il suo domicilio fiscale. 

Art. 17. 

A partire dal l o gennaio 1950, l'imposta 
complementare progressiva è applicata sul 
reddito imponibile, al netto delle quote di 
detrazione per carichi di famiglia, con aliquote 
progressive funzjonanti in modo che al red­
dito imponibile di lire 240.000 od inferiore, 
corrisponda l 'aliquota del 2 per cento ed ai 
redditi superiori l 'aliquota secondo la seguente 
progressione, determinata in base alla formula 

y (aliquota) = 0,023025 v;(reddito)­

-0,0000472 a;+ 0,00874: 

Reddito Aliquota 
imponibil e percentuale 

240.000 2-
500.000 '2,50 

1.000.000 3,17 
.2.000.000 4,12 
3.000.000 4,85 
4.000.000 5,46 ' 
5.000.000 6-
6.000.000 .. 6,49 
7.000.000 6,93 
8.000.000 7,35 
9.000.000 7,74 

10.000.000 8,11 
20.000.000 11,08 
30.000.000 13,34 
40.000.000 15~25 

50.000.000 16,92 
70.000.000 19,81 
90.000.000 22,29 

100.000.000 23,43 
150.000.000 28,37 
200.000.000 32,49 
250.000.000 36,10 
300.000.000 . 39,34 
400.000.000 45,04 
500.000.000 ed oltre. . 50 -

N. 577-B - 3. 

Senato della Repubblica - 577-B 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 
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Con decreto del Presidente della Repubblica : 
promosso dal Ministro per le finanze, sarà 
pubblicata una tabella contenent~ le aliquote 
applicabili sui redditi intermedi determinati 
secondo la formula indicata nel primo com1na 
e recante l'indicazione delle varie cifre di red­
dito arrotondate, delle rispettive aliquote e del­
l'imposta corrispondente. 

TITOLO III. 

1Vorme s-ulla riscossione delle imposte ct'irettc. 

Art. 18. 

Le imposte dirette, accertate in confronto 
dei contribuenti non tassati in base a bilancio, 
sui redditi conseguiti in ciascun anno, sono 
dovute per l'esercizio finanziario avente inizio 
dal 1° luglio dell'~nno successivo. 

.Anche le imposte accertate in confronto 
delle società ed enti tassati in base a bilancio 
sono · dovute per esercizio finanziario, consi­
derandosi bilancio · di competenza di ciascun. 
esercizio finanziario quello chi~so nel corso 
dell'esercizio stesso. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a partire dall'esercizio finanziario 
1952-53. 

Art. 19. 

Le imposte provvisoriamente liquidate, a 
carico dei contribuenti non tassati iÙ base a 
bilarwio, sui redditi annualmente dichiarati 
sono iscritte nei ruoli principali dell'esercizio 
finanziario cui si riferiscono e sono riscosse 
nelle sei rate bimestrali comprese nell'esercizio 
stesso. Le imposte comunque e da chiunque 
dovute per esercizi anteriori a quello di com­
petenza sono iscritte nei ruoli suppletivi di 
prima serie, con scadenze bimestrali coinci­
denti con quelle dei ruoli principali, od in 
J[UOli suppletivi di seconda serie, con scadenza 
della prima rata allO febbraio di ciascun anno. 
È data facoltà al Ministro per le finanze di 
disporre, con proprio decreto, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, che 
l'emissione dei ruoli delle imposte dirette abbia 
luogo a periodi successivi, con la riscossione 
in sei rate a partire da quella di più prossima 
scadenza. 

"TITOLO III. 

N orrne sulla r1~scossione delle imposte dirette. 

Art. 18. 

Le imposte dirette, accertate in confronto· 
· dei contribuenti non tassati in base a bilancio, 
sono dovute per l'esercizio finanziario avente 
inizio dal l o luglio e sono commisurate sui red­
diti conseguiti nell'anno solare precedente . 

Identico. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 
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Rima.ne ferma la facoltà dell'Intendente 
di finanza di autorizzare, a mente della dispo- . 
sizione contenuta nell'articolo 24 del testo 
unico appro"vato con regio decreto 17 ottobre 
1922, n. 1401, modificato da ll'ar ticolo 2 dd 
regio decreto-legge 7 dicembre 1933, n. 1762, 
l'emissione di ruoli straordina1·i, riscuotibili 
in sei rate , con inizio da quella di più prossima 
scadenza. 

Art. 20. 

N el caso in cui aziende appartenenti ad 

imprenditori individuali o costituite in società 
di tipo diverso da quello per azioni, in acco­
mandita per a zioni o a responsabilità limitata 
siano comunque conferite in una società tas­
sa bile in base a bilancio, la società in cui è 
avvenuto il conferimento è iscritta a ruolo, in 
v ia provvisoria, anche per l'imponibile iscritto 
o iscrivibile a carico dell'azienda conferita, 
per l'esercizio in cui il conferimento ha avuto 
luogo, fino a quando non si siano verificate 
le· condizioni per una iscrizione in dipendenza 
di accertamento in ba_se a bilancio che com­
prenda anche il reddito dell'azienda conferita, 
salvo conguaglio tra l'una e l'altra iscrizione. 

La stessa disposizione si applica in caso di 
concent.razione, limitatamente all'imponibile 
corrispondente all'azienda concentrata, di cui 
sia stato effettuato lo sgravio a favore del 
titolare dell'azienda stessa. 

Art. 21. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
promosso rlal Ministro per le finanze, sara,nno 
emanate le norme necessarie per la prima 
applicazione del sistema di riscossione previsto 
negli articoli 18 e 19. 

, TITOLO IV. 

RUe vamento fiscale straordinario . 

Art. 22. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato a di­

sporre entro l'anno 19·52 un rilevamento fiscale 
straordinario per l'identificazione dei contri­
buenti e dei cespiti produttori di redditi as ­
soggettabili ad in1posizione diretta. 

Senato della Repubblica - 577-B 

Rimane ferma la facoltà dell'Intendente di 
finanza di autorizzare, a mente della disposizione 
contenuta nell'articolo 24 del testo unico ap­
provato con regio decreto 17 ottobre 1922, nu­
mero 1401, modificato dall'articolo 2 del regio 
decreto-legge 7 dicembre 1933, n. 1762, l'emis­
sione di ruoli straordinari. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

TITOLO IV. 

Rilevamento fiscale straordinario. 

Art. 22. 

Identico. 
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Art. 23. 

Con decreti del Ministro per le finanze, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica, sono approvati i modelli delle schede di 
rilevamento e sono stabiliti i termini e le mo­
dalità per la consegna ed il ritiro delle schede 
stesse e per la loro compilazione da parte dei 
soggetti tenuti a . rispondervi. -

Art. 24. 

Identico. 

Sono assoggettate al rilevamento fiscale le · . Identico. 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche o pri-
vate, le società di qualsiasi tipo, le associa-
zioni in partecipazione·, nonchè le associazioni 
e gli enti d'i fatto. 

Il rilevamento riguarda, secondo le indi­
cazioni della scheda, l'attività esercitata: 
agricola, commerciale, industriale~ professio­
nale, di lavoro dipendente; i redditi di qualsiasi 
natura, . anche se non assoggettati ad imposta, 
ed i cespiti patrimoniali posseduti. 

Art. 25. 

L'intestazione della scheda è fatta, per le 
persone fisiche, dai Comuni e, per gli altri 
soggetti, dagli Uffici distrettuali delle imposte 
dirette, in collaborazione con le Camere di com­
mercio per gli esercenti un 'attività commer­
ciale od industriale. 

Le schede di rilevamento sono consegnate e 
ritirate, a cura dei Comuni, alla residenza o 
alla sede dell'intesta.tario. 

I soggetti al rilevamento, o ve non abbiano 
ricevuto la scheda nella loro residenza, sono 
tenuti a richiederla al Comune, ed, o ve la 
scheda ricevuta non sia stata rit.irata, a ricon­
segnarla al Comune stesso. 

Art. 26. 

Per la compilazione della scheda, non può 
essere assegnato un termine minore di ·30 giorni 
dalla consegna. Il termine minimo è elevato 
a 60 giorni per coloro i quali, al momento del 
recapito della scheda alla loro residenza, si 
trovano all'estero, nonchè per coloro . che, 

Identico. 

Identico. 
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.Art. 23. 

Art. 24. 

Art. 25. 

Art. 26. 
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non avendo ricevuto la scheda prima della 
chiusura dell'operazione, si trovano all'éstero 
al momento di tale chiusura. 

Art. 27. 

I.Ja scheda contiene l 'asseverazione delle 
dichiarazioni in• es sa contenute, sottoscritta 
dall'intestatario o da chi legalmente lo rap­
presenta. Se questi è 'nella impossibilità di 
sottoscrivvre, la sottoscrizione è fatta da. un 
compilatore, che deve essere persona fornita 
di capacità giuridica. Egli deve indicare il mo­
tivo dell'impedimento della sottoscrizione da 
parte dell'intestatario della scheda, ed atte­
stare, sotto la propria responsabilità, che 
le dichiarazioni scritte nella scheda rorri­
spondono a quellè espresse dal1'intesta,tario. 

È in facoltà dei Comuni e degli Uffici distret­
tuali delle imposte dirette di richiedere la pre­
sentazione personale dell'intestatario, che non 
abbia potuto sottoscrivere, . e di raccogliere di­
rettamente la dichiarazione. 

Art. 28. 

I -Comuni, prima di inviare ai competenti 
Uffici distrettuali delle imposte dirette le sche­
de da essi ritirate, controllano i dati anagra­
fici esposti nelle schede stesse ed indicano l'am­
montare del reddito complessivo accertato, ai 
fini dell'imposta di famiglia, in confronto di 
ciascun soggetto compreso nella scheda. 

Art. 29. 

Il pubblico uffidale o chiunque sia incari­
cato del rilevamento fiscale ha il dovere di 
0sservare il segreto su ognj notizia di cui ven­
ga a conoscenza in dipendenza dell'esercizio 
delle sue funzioni ; e qualora, violando i do­
veri inerenti a detto servizio o con1unque abu­
sando della sua qualità, riveli notizie relative 
alla suincticata operazione o ne agevoli in qual­
siasi modo la conoscenza, è punito con la re­
clusion~ da 6 1nesi a 3 anni. 

Se l'agevolazione è soltanto colposa, si ap­
plica la reclusione fino a un anno. 

f?.enato dellrc Repubblir;a - 577-B 

Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

I clentico .. 

Art. 29. 

I clentico. 
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A:rt. 30. 

Chi rHiuta ·di ricevere la scheda o di ricon·­
segnarla, o la riconsegna senza alcuna indi­
cazione, o rifiuta di presentare l'asseverazione 
delle dichiarazioni è punito con la multa da 
lire 50.000 a lire 1.000.000 e, in casi . di ecce­
zionale gravità, anche con la reclusione fino 
a un Inese e con la pubblicazione per estratto 
della sentenza a spese del condannato. _ 

Chi riconsegna la scheda con risposte in­
complete o false alle richieste concernenti le 
generalità e la residenza del dichiarante, l'at­
tività esercitata e i cespiti posseduti è punito 
con la multa da lire 50.000 a · lire 1.000.000 e, 
in casi di eccezionale gravità, anche con la re­
clusione fino ad un mese e con la pubblica­
zione per estratto della sentenza 'a spese del 
condannato, senza pregiudizio delle sanz~oni 

. applicabili per la eventuale omissione o infe­
deltà delle dichiarazioni prescritte ai fini delle 
singole imposte. 

Chi omette di richiedere la scheda o di ricon-
1' 

segnar~a nei casi previsti dall'ultimo comm.a 1 

dell'articolo 25 è punito con l'ammenda finp a 
lire 50.000. 

Art. 31. 

Chiunque promuove, costituisce od organiz­
za accordi allo scopo di impedire o turbare le 
operazioni del rilevamento, ovvero pubblica­
mente istiga coloro che vi sono tenuti a ILon 
rispondere al rilevamento o a .fare dichiara­
zioni non vere, -è punito con la reclusione rla , 
sei mesi a due anni e con la multa da lire 
50.000 a lire 500.000. 

Quando il fatto è commesso a mezzo della 
sta1npa periodica, la reclusione è da nove mesi 
a tre anni e la multa da lire 100.000 a lire 
1.000.000. 

Il minimo delle pene previste nei commi 
precedenti è raddoppiato quando l'accordo o la 
istigazione abbiano conseguito l'effetto. 

Nell'ipotesi prevista nel primo comma può 
essere inflitta soltanto la pen~ pecuniaria quan­
do il fatto rivesta carattere di lieve entità. 

·Senato dello Repubblica - 5J7-B 

Art. 30. 

Chi rifiuta di ricevere la scheda o di ricon­
segnarla, o la riconsegna senza alcuna indica­
zione, o rifiuta di prestare l'asseverazione delle 
dichiarazioni è punito con la multa da lire 
50.000 a lire 1.000.000 e~ in casi di eccezionale 
gravità, anche con la reclusione .fino ad un mese 
e con la pubblicazione per estratto della senten­
za a spese del condannato. 

Identico. 

Identico. 

Art. 31. 

Identico. 
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Art. 32. 

Chiunque con qualsiasi mezzo impedisce o 
t urba lo svolgimento delle operazioni di rile­
vamento è punito con la reclusione da un mese 
ad un anno e con la multa da lire 20.000 a 

· lire 200.000. 
Se il fatto è commesso con abuso dei poteri 

o con violazione dei doveri inerenti ad una 
pubblica funzione o ad un pubblico servizio, 
la pena è della· reclusione da · sei n1esi a due 
anni e della multa da lire 25 .0.00 a lire 250.000. 

TITOLO V. 

N orme per agevolare la sistemazione di deter­
minate situazioni tributarie. 

Art. 33. 

I contribuenti hanno la facoltà di dichiarare 
entro quattro mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, agli effetti delle imposte ordi­
narie e straordinarie sui redditi, i redditi con­
seguiti nel 1949 e negli anni precedenti, dei 
quali sia stata omessa la dichiarazione, e di ret­
tificare in ·aumento quelli dichiarati o confer­
mati col silenzio, andando esenti da ogni pena­
'lità per omessa o infedele dichiarazione. 

15 

Quando il contribuente si sia avvalso della · J 

facoltà prevista nel comma precedente, non è 
dovuta imposta per una quota di reddito pari 
al 50 per cento del reddito indicato nella dichia­
razione così presentata. Peraltro, nel caso di di­
chl.arazione in rettifica dei redditi precedente­
mente dichiarati o confermati col silenzio, tale 
quota non può eccedere la differenza tra il red­
dito precedentemente dichiarato o confermato 
col silenzio e il reddito indicato nella nuova di­
chiarazione. 

Le disposizioni del presente articolo si appli­
cano anche agli accertamenti ed alle rettifiche 
d'ufficio già notificati e per i quali non sia an-

. cora conclusa nel merito la relativa contestazio­
ne, a condizione che la tassazione sia definita, 
su richiesta del contribuente, entro il termine 
indicato nel primo comma. 

La facoltà dei contribuenti di dichiarare ai 
fini del primo comma del presente articolo i red-
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Art. 32. 

Identico. · 

TITOLO V. 

N orme per agevolare la sistemazione 
di determinate s1·tuaz1.~oni tributarie. 

Art. 33. 

Identico . 

Quando il contribuente si sia avvalso della 
facoltà prevista nel comma precedente, la ret­
tifica dell'Ufficio ha effetto per la sola ecce­
denza al di là del limite costituito dalla mi­
nore tra le due somme seguenti : 

a) la dichiarazione del contribuente pre­
vista dal primo comma . dell'articolo, accre­
sci uta del 50 per cento; 

b) la dichiarazione del contribuente pre­
vista dal primo comma dell'articolo, accre­
sciuta di un importo pari all'aumento da lui 
praticato sulla prima dichìarazione. 

Identico. 

Identico. 
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diti C011~e>guiti nel 1949 e negli anni precedenti 
non preclude l'accertamento da parte dell'uffi­
cio anche prima della scadenza del termine ivi 
stabilito per la presentazione delle dichiara­
zioni. 

Art. 34. 

Il nuovo o maggior carico· d'imposta risul­
tante dalle dichia:razioni presentate a mente 
del primo comma dell'articolo precedente per 
le annualità arretrate . è iscritto provvisoria­
lnente in ruoli riscuotibili in 18 rate bime­
strali uguali, a partire da quella scadente il 
10 agosto 1951, salvo il disposto del secondo 
comma dell'articolo 19. 

Il termine per ricorrere contro l'iscrizione 
nei ruoli indicati nel comma precedente de­
corre dal giorno dalla notifica della cartella 
esattoriale. 

La ·rateazione prevista nel primo comma è 
accordata anche per il maggior carico d'impo­
sta risultante dagli accertamenti definiti ai 
sensi del terzo comma dell'articolo ·prece­
dente. 

Art. 35. 

I contribuenti che, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
adempiano alle operazioni e formalità prescritte 
dalle leggi sulle tasse e imposte indirette sugli 
affari e paghino i tributi, compreso il comple­
mento d'imposta e gli accessori dovuti sui 
maggiori valori, sono esonerati dal pagamento 
delle sopratasse e pene pecuniarie comminate 
per le infrazioni alle leggi medesime. 

Le stesse disposi~ioni si applicano anche nel 
caso in cui siano in corso accertamenti o conte­
stazioni. 

Nei casi previsti dall'articolo 110 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, la ridu­
zione delle imposte ordinarie, che sarebbe spet­
tata se gli atti e contratti fossero stati sotto­
posti a registrazione nel termine di legge, è 
limitata ai tre quarti. . 

Le disposizioni del presente articolo hanno 
efficacia per i fft.tti commessi a tutto il 31 di­
cembre 1949. 
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Art. 34. 

Identico. 

La rateazione prevista nel primo comma è 
accordata anche per il nuovo e maggior carico 
d'imposta risultante dagli accertamenti definiti 
ai sensi del terzo comn1a dell'articolo prece­
dente. 

Art. 35. 

Identico. 
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Art. 36. 

I contribuenti che entro quattro mesi dalla 
data · di entrata in vigore della presente legge 
paghino le imposte di fabbricazione ed era­
riali di consumo dovute e per qualsiasi motivo 
non versate tempestivamente, sono esonerati 
dal pagamento della indennità di mora e delle 
pene pecuniarie in cui siano incorsi anterior­
mente al 31 dicembre 1949. · 

Le pene pecuniarie conter.1plate dal presente 
articolo sono soltanto quelle classificate tali 
dalla legge 7 gennaio 1929, n. 4. 

È data facoltà ai contribuenti di definire a 
tutti gli effetti le contestazioni pendenti presso 
le dogane per irregolarità risc<?ntrate nella im­
portazione o destinazione dei pacchi-dono ed 
alimentari, introdotti in esenzione doganale, ai 
sensi dei decreti legislativi 26 ottobre 1947, 
n. 1589, e 11 aprile 1948, n. 462, abrogati dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 622, mediante paga­
mento, entro quattro mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge, della ammenda .. di 
lire 100 per ogni pacco irregolarmente impor­
tato o distribuito, semprechè sussista Io scopo 
assistenziale déll'operazione e sia da escludersi 
qualsiasi forma di speculazione. 

Art. 37. 

È data facoltà ai contribuenti di dichiarare 
all'Ufficio del registro del luogo dove hanno la 
residenza o la sede, entro quattro mesi dall'en­
trata in vigore della-presente legge, l'ammon­
t~re complessivo delle entrate percepite fino al 
31 dicembre 1949 e non assoggettate all'impo­
sta generale sull'entrata e di pagare nel ter­
mine medesimo la detta imposta in esenzione 
da ogni penalità. 

Il pagamento dell'imposta in tal modo effet- · 
tuato libera il contribuente entro i termini del­
avvenuta dichiarazione. 

Art. 38. 

Le pene pecuniarie e le soprata.sse previste 
dagli articolF 12 della legge 12 giugno 1930, 
n. 742, e 13 del decreto legislativo luogote­
nenzia.le 19 ottobre 1944, n. 348, e relative 
modificazioni e aggiunte, applicabili in dipen-

Art. 36. 

Identico. 

Art. 37. 

Identico. 

Art. 38. 

Le pene pecuniarie e le sopratasse previste 
dall'articolo 13 del decreto legislativo luogote­
nenziale 19 ottobre 1944, n. 348, e relative mo­
dificazioni e aggiunte, applicabili in dipendenza 
di decisioni delle Commissioni amministrative 
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denza di decisioni delle Commissioni ammini­
strative per infrazioni commesse a tutto il31 di­
cembre ·194 7, non sono dovute qualora il con~ 
tribuente effettui il pagamento del comple­
mento di imposta sul maggior imponibile anche 
oltre il termine stabilito nel primo comma del­
l'R,rticolo 37, ma entro trenta giorni a decorrere 
dalla data nella quale sarà notificata la deci­
sione. 

I contribuenti, che per le infrazioni consi­
derate nel comma precedente e a_ seguito di de­
cisioni notificate dopo il 31 ottobre 1948, ab­
biano, alla .data di entrata in vigore della pre­
sente legge, pagato, insieme eol complemento 
di imposta, anche le pene pecuniarie e sopra­
tasse resesi applicabili, possono chiederne la 
restituzione con domanda da presentare non 
oltre trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 39 . . 

Le dichiarazioni previste dal decreto legi­
slativo 11 ottobre 1947, n. 1131, possono essere 
presentate o rettificate dal co~tribuente entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 

. della presente legge, senza incorrere in penalità. 
L'importo delle rate già scadute, corrispon­

denti ai valori 'dich1arati ai sensi del comma 
precedente, è iscritto, con una maggiorazione 
del 2 per cento, in un ruolo straordinario 
pagabile in unica soluzione. 

Art. 40. 

Il cqntribuente che , entro quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, accetta o concorda gli accertamenti o le 
rettifiche notificati dali 'amministrazione pri­
ma di detta data agli effetti delle imposte 
straordinarie sul patrimonio, è tenuto al pa­
game~to delle penalità previste per ·la ina­
dempienza nelle quali è incorso, ridotte ad 
un quinto. Per il pagamento delle rate scadute 
si applicano le disposizioni del secondo comma 
dell'articolo precedente. 

per infrazioni commesse a tutto il 31 dicembre 
1947, non sono dovute qualora il contribuente 
effettui il pagamento del complemento di im­
posta sul maggior imponibile anche oltre il ter­
mine stabilito nel primo comma dell'articolo 37, 
ma entro 30 giorni a decorrere dalla data nella 
quale sarà notificata la decisione. 

Identico. 

Art. 39. 

Identico. 

L'importo delle rate già scadute, corrispon­
denti ai valori dichiarati ai sensi del comma 
precedente, è iscritto, con una maggiorazione 
del 2 per cento, in un ruolo straordinario pa­
gabile in sei rate bimestrali. 

Art. 40. 

Identico. 

Art. 41. 

Le agevolazioni tributarie in favore degli atti 
di fusione di società anche cooperative e delle 
concentrazioni di aziende sociali, nonchè degli 
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Art. 41. 

J;e società non regolarmente costituite, esi~ 
stenti anteriormente alla data di pubblica­
zione· della presente legge, potranno regolariz­
zarsi, entro quattro mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, con atto assoggettato 
a registrazione entro Jo stesso termine, col 
pagamento della normale impòsta di registro, 
di cui ali 'articolo 81 della tariffa, allegato A 
alla legge del registro e successive· modifica~ 
zioni, e della normale imposta ipotecaria ri­
dotte a metà, da applicarsi sull'attivo lordo 
esistente al momento in cui la società si re­
golarizza. 

L'esiste~a di società, non regolare alJ.a data 
di pubblicazione della presente legge deve 
essere provata mediante certificato attestante 
la iscrizione della società di fatto nel registro 
delle Camere di commercio, ovvero mediante 
certificato dell'Ufficio distrettuale delle impo-. 
ste dirette, attestante l'iscrizione della società 
di fatto, come tale, nel ruolo dei contribuenti. 

Qualora le società commerciali già rego­
larmente costituite, per le quali, alla data di 
entrata in vigore della preRente legge, sia sca­
duto il termine fissato dall'atto costitutivo o dal­
lo statuto, deliberino, entro quattro mesi dal-

aumenti di capitale previsti dagli articoli l, 2, 
3, 4 e 5 del 4ecreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1057, continuano ad applicarsi anche alle fu­
sioni e concentrazioni deliberate dal 13 agosto 
1949 fino ad un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, purchè autorizzate 
dal Ministro dell'industria e del commercio, sen­
tito il Ministro del tesoro. 

Le società che partecipano alla fusione, quelle 
che vengono incorporate, nonchè quelle appor­
tanti, nel caso di concentrazione, devono risul­
tare regolarmente costituite alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

L'imposta fissa è dovuta nella misura previ­
sta dall'articolo l della legge 15 febbraio 1949, 
n. 33. 

Le agevolazioni di cui sopra competono an­
che nel caso di concentrazioni effettuate· me­
diante apporto di attività da parte di enti pub­
blici in società per azioni o viceversa, sempre 
che siano autorizzate dal Ministro che esercita 
la tutela o vigilanza sull'Ente pubblico. 

Art. 42. 

Identico. 
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l'entrata in vigore della presente legge, un 
nuovo termine alla loro durata, è dovuta l'im­
posta proporzionale di registro di lire una per 
ogni cento lire di capitale versato o sottoscritto. 

TITOLO VI. 

Disposizioni relative alla finanza locale. 

Art. 42. 

A dècorrere dal !O gennaio 1950 l~ facoltà di 
aumentare i tributi di cui all'ultimo comma del­
l'articolo 332 della legge comunale e provinciale 
3 marzo 1934, n. 383, sostituito dall'articolo 25 
del decreto legislativo 29 marzo 1947, n. 177, 
con le aggiunte di cui all'articolo 18 del decreto 
kgislativo 26 :rparzo 1948, n. 261, non può es­
sere esercitata per l'imposta di famiglia e per 
quella comunale sulle industrie, commerci, arti 
e professioni. 

Pure a decorrere dal l o gennaio 1950, la fa­
coltà di cui all'articolo-336 della legge comunale 
e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, sostituito 
dall'articolo 21 del decreto legislativo 26 mar­
zo 1948, n. 261, non può essere esercitata per 
l'addizionale provinciale all' imposta comunale 
sulle industrie, commerci, arti e professioni. 

-Restano ferme le supercontribuzioni appro­
vate definitivamente dalla Commissione cen­
trale per la finanza locale o dalle Giunte pro­
vinciali amininistrative, secondo le rispettive 
competenze, fino al 30 luglio 1950. 

Art. 43. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1952 l'aliquota 
massima dell'imposta di famiglia è del 12 per 
cento; e la ·graduazione dei redditi deve avve­
nire in modo che l'aliquota massima si applichi 
ai redditi non inferiori a lire 12 milioni. 

L'imposta è applicata alla quota di reddito 
eccedente il fabbisogno fondamentale di vita 
della famiglia. 

Art. 44. 

L'imposta straordinaria personale sulle spese 
non necessarie, istituita con de_creto legislativo 
27 maggio 1946, n. 598, cessa di avere applica­
zione con l'anno 1951. 

S.enato della Repubblica - 577--B 

TITOLO VI. 

Disposizioni relative alla finanza locale. 

Art. 43. 

Identico. 

Art. 44. 

Identico. 

Art. 45. 

Identico. 
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TITOLO VII. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 45. 

L'amministrazione finanziaria è autorizzata 
a liquidare e ad iscrivere a ruolo per il 1951 
l'imposta fabbricati, l'imposta per i redditi di 
ricchezza mobile cat. A, cat. B e cat. C/1, l'im­
posta cmnplementare, sugli stessi redditi iscrit­
ti od iscrivibili a ruolo per l'imposta relativa 
all'anno 1950, salvo gli effetti delle rettifiche per 
l'anno 1951 presentate dai contribuenti o pro­
mosse dall'Amministrazione. 

La liquidazione ha carattere provvisorio pro­
cedendosi a conguaglio sulla base delle dichia­
razioni presentate nell'anno 1951 a norma della 
presente legge e delle eventuali rettifiche od ac­
certamenti dell'Ufficio. 

Le norme previste nei commi precedenti .non 
innovano ·alle disposizioni in vigore relative alla 
liquidazione ed alla iscrizione a ruolo dell'im­
posta per i redditi di ricchezza mobile cat. C/2 
e degli enti collettivi tassabili in base a bilancio. 

Art. 46 . . 

. L'azione della finanza per la rettifica o per 
l'accertamento ai fini delle imposte dirette or­
dinarie dei redditi conseguiti negli anni 1947 
e seguenti si prescrive trascorsi i termini indi­
cati nell'articolo 4. in nessun caso, però, detto 
termine di prescrizione potrà scadere prima del 
31 dicembre 1951. 

Entro lo stesso termine si prescrive -l'azione 
della finanza per la rettifica dei redditi com­
presi nelle dichiarazioni presentate a mente del 
primo comma dell'articolo 33. 

Art. 47. 

La dichiarazione dei redditi prevista dall'ar­
ticolo 1 per l'anno 1951 è fatta entro il termine 
fissato con decreto del Ministro per le finanze. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Re.pubblicr:. - 577-B 

TITOLO VII. 

Disposizioni transitori e. 

Art. 46. 

Art. 47. 

Art. 48. 
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Art. 48. 

Il Goverr;w della Repubblica è autorizzato en­
tro sei n1esi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge a coordinare il decreto legislativo 
luogotenenziale 24 agosto 1945, n. 585, con la 
presente legge e ad emanare un unico testo delle 
disposizioni contenute nelle due leggi, sentita 
una Commissione parlamentare composta di cin- · 
que senatori e cinque deputati. 

Identico. 

Senato della Re pubb lica - '577-B 

Art. ·49. 




